X LEGISLATURA

Verbale n. 20

Seduta del 16 maggio 2016

Ordine del giorno:

1.
Approvazione verbale seduta precedente;

2
DDL n.55/2016 “Disposizioni per l’avvio della stagione irrigua 2016 dei Consorzi di bonifica commissariati”. (atto n.180/A). Richiesta parere.

3.
Audizione urgente del Presidente della Giunta regionale (o suo delegato) sul così detto “Patto per il Sud” (richiedente cons. Francesco Ventola).

Per la I Commissione assistono: Corvasce, Lorusso, Caponio, De Bartolo.

Sono presenti Commissari: Amati, Cera, Conca, Borraccino, Franzoso, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano,  Pentassuglia, Stea e Zullo.

Presidenza del Presidente: Fabiano Amati

Alle ore 10,45 il Presidente Amati, verificato il numero legale, apre i lavori della Commissione e dà lettura del verbale della seduta precedente che, posto in votazione, è approvato all’unanimità.

Il Presidente legge e pone in discussione il secondo punto iscritto all’o.d.g. relativo  al Disegno di legge n. 55/2016 “Disposizioni per l’avvio della stagione irrigua 2016 dei Consorzi di bonifica commissariati”.(atto n.180/A), su cui la Commissione deve esprimere il proprio parere finanziario, ai sensi dell’articolo 14 del regolamento interno del Consiglio regionale.

Amati dichiara aperta la discussione generale.

La consigliera Laricchia interviene per argomentare il voto contrario del Movimento 5 Stelle. La consigliera   sostiene che le risorse stanziate nell’articolo 19 della legge regionale n. 1/2016,  sono finalizzate ad una riforma organica dei Consorzi di Bonifica, ma di organico non c’è nulla.

La consigliera Franzoso  chiede, se sia stata fatta una stima di quanto comporti, in termini di spesa, una stagione irrigua.

Il consigliere Pentassuglia, riporta il lavoro fatto in IV commissione e  ricorda, che la riforma dei Consorzi deve essere fatta entro la fine di giugno,  pertanto, si è in notevole ritardo.

Alle 10.50 partecipa ai lavori il consigliere Borraccino.

Il Presidente Amati, pone l’attenzione  dei consiglieri ad una mancanza, nella relazione, di una stima analitica dei costi, in grado di giustificare la congruità della dotazione finanziaria.

Amati, accertato che non ci sono altri consiglieri iscritti a parlare, dichiara chiusa la fase delle dichiarazioni di voto.

Il Presidente, quindi, chiede ai consiglieri presenti se siano d’accordo ad esprimere un parere condizionato alla congruità della dotazione finanziaria.

Amati pone, quindi,  in votazione il parere finanziario così formulato, della I commissione sul disegno di legge n.55/2016 “Disposizioni per l’avvio della stagione irrigua 2016 dei Consorzi di bonifica commissariati”. (atto n.180/A).
Dopo aver preso atto del referto tecnico del Settore Ragioneria, dopo ampia discussione ed esaminata la certificazione finanziaria, i Commissari presenti, esprimono parere favorevole, a maggioranza, con voto favorevole:  del gruppo Noi a Sinistra per la Puglia, del gruppo Popolari e del gruppo Partito Democratico; voto contrario del Movimento 5 Stelle e  l’astensione del Presidente e del Gruppo Forza Italia. Al momento del voto sono assenti i consiglieri: Liviano e Zullo.


Amati passa al terzo punto iscritto all’o.d.g.: “Audizione urgente del Presidente della Giunta regionale (o suo delegato) sul così detto “Patto per il Sud” (richiedente cons. Francesco Ventola).


Amati informa i consiglieri presenti, che il Presidente della Giunta  Michele Emiliano, ha delegato il Capo di Gabinetto Dott. Claudio Stefanazzi, a relazionare sull’argomento.

Amati cede la parola al consigliere Ventola, per l’illustrazione della richiesta di audizione.


Ventola chiede, quali siano le opere strategiche da inserire nel Patto per il Sud e quali siano le priorità che si sta dando la Puglia.

Amati dà la parola al Dott. Stefanazzi.

Stefanazzi  assicura che non è in atto un braccio di ferro tra  la Regione Puglia e  il Governo nazionale,  in merito alla ripartizione dei fondi derivanti dal Patto per il Sud”, non c’è nessun ritardo nella sottoscrizione tra Emiliano e Renzi, anzi dal mese di ottobre si è instaurato un dialogo tra le strutture dirigenziali regionali e le strutture ministeriali, che verte sulla disponibilità di risorse destinate alle regione Puglia.

Stefanazzi,  analizza e fornisce una serie di dati sulle risorse destinate alla Puglia e sulle disponibilità  esistenti. La dotazione finanziaria a disposizione da parte della Regione è di 2 miliardi e 71 milioni di Fondo sviluppo e coesione, insufficiente rispetto all’iniziale proiezione di più di 4 miliardi, la cui ripartizione è tutta da decidere sulla base delle problematiche emergenziali da affrontare. 

La più ostica è quella relativa alle opere infrastrutturali (viarie e ferroviarie), soprattutto se si considera il diverso approccio da parte del Governo in merito alla non visibilità dei 13 miliardi a valere di opere di competenza di RFI e ANAS contenuti nel documento del Ministero alle infrastrutture di novembre 2015. A questo si deve aggiungere, secondo quanto ha rilevato Stefanazzi, che da parte del Ministero è giunto anche il suggerimento di prevedere all’interno del Fsc regionale l’ammontare delle opere in capo a RFI e Anas, il cui depauperamento ammonterebbe a circa 500 milioni di euro (un quarto dei finanziamenti a favore del Fondo regionale). Rispetto all’utilizzo dei fondi sono state elencate delle priorità, mantenendo saldo comunque il principio della omogeneità territoriale degli interventi facendo delle scelte ponderate che consentano di arrivare alla realizzazione di opere rispondenti alla risoluzione di problematiche emergenziali. Fra le priorità rientrano quelle ambientali, determinate in primo luogo dalla necessità di chiudere il ciclo dei rifiuti e di rivedere il ciclo delle acque partendo dalla depurazione fino a giungere al riutilizzo delle stesse. Sicuramente una delle scelte ricadrà sulle misure relative all’inclusione sociale e lavoro per finanziare il Reddito di dignità (Red), che rispetto alla previsione del POR richiederanno ulteriore sforzo con una ricaduta sull’intero territorio regionale. Altri aspetti che secondo i piani della Giunta Emiliano vanno incrementati, riguardano lo scippo subito dalla Regione di 240 milioni del POR per finanziare il credito d’imposta a favore del Sud, la rigenerazione urbana a seguito delle numerose problematiche che affliggono le città pugliesi, il miglioramento delle condizioni infrastrutturali dei porti turistici pugliesi e l’individuazione delle risorse da destinare ai fini del riordino della rete funzionale dei Consorzi.

Amati apre la fase delle domande.


Per approfondimenti e chiarimenti, intervengono i consiglieri: Marmo, Pentassuglia, Carroppo, Franzoso, Ventola.


Tra le domande è stato chiesto, se si intende attuare una programmazione per macro aree, la risposta è stata che sarà fornito un quadro dell’impatto a livello locale. Un altro chiarimento ha riguardato il criterio che sarà utilizzato per valutare le opere da finanziare sulla base di una progettazione coerente con le nuove disposizioni del Codice degli appalti. Ed infine, sul destino del completamento delle infrastrutture ospedaliere, si spera di poter vincere la scommessa e di contare sui fondi ex articolo 20 e non su quelli del Patto per il Sud.

Amati chiede, inoltre, se sono state inserite risorse significative per le opportunità turistiche.

Stefanazzi  aggiunge, che ci sono altri due temi sui quali è necessario  soffermarsi: la Elettrificazione delle Ferrovie del Sud-Est,  per la quale c’è  la disponibilità del Governo e l’inefficienza delle Infrastrutture, in particolare quella relativa ai  Consorzi.

Il Dott. Orlando, dirigente  della Sezione Attuazione del Programma, presente alla seduta odierna, aggiunge un aspetto rilevante del percorso per l’utilizzo delle risorse, fa riferimento al comma 703 della legge di stabilità 2015, che avrebbe dovuto definire le priorità di intervento, ma come aggiunge, successivamente, il dott. Stefanazzi,  il comma 703 prevedeva una cabina di regia, che non si é mai riunita.

 Stefanazzi replica alle domande poste dai consiglieri.

È stata accolta favorevolmente  la richiesta avanzata dal presidente Amati, affinchè la Commissione prenda visione dell’elenco analitico delle opere finanziabili prima che venga adottato dalla Giunta.
Non essendoci altri argomenti, il Presidente  dichiara chiusa la seduta alle ore 12.00.

Letto, confermato e sottoscritto

    La Responsabile di  P.O.   







            Anna Lorusso

  Il Dirigente

                                                               (dott. Ignazio Corvasce) 

Il Consigliere Segretario              

      Napoleone Cera                                

                                                                                                                         Il Presidente

                                                                 (avv. Fabiano Amati)
      

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 

